
Titolo
 Community facilitator for new citizens inclusion

Area di intervento Italia Durata 


01/10/2017


31/07/2022

Con il contributo di Burberry Foundation

Budget 2.966.534 €

Partner Associazione Cieli Aperti, Cooperativa Sociale Macramè, Oxfam Italia Intercultura, 
CSD – Diaconia Valdese Fiorentina, Consorzio Martin Luther King, Cooperativa 
Sociale Pane e Rose, Il Piccolo Principe Società Cooperativa

Beneficiari Persone vulnerabili, ragazzi/e  






Descrizione Il progetto aveva come obiettivo quello di aumentare il livello di inclusione nei 
territori di Prato, Firenze, Campi Bisenzio e Empoli. Il progetto prevedeva tre 
macroazioni principali valorizzando e rafforzando quanto già esistente a livello 
locale e avviando nuove attività quando necessario: 


1. Contrastare la povertà educativa e relazionale attraverso lo sviluppo di 
centri comunitari esistenti;


2. Contrastare la dispersione scolastica attraverso strumenti di didattica 
inclusiva e del mentoring;


3. Facilitare il livello di accesso ai servizi attraverso la diffusione della figura 
del Community Facilitator.


I risultati conseguiti dal progetto sono i seguenti:


Promozione dello sviluppo delle competenze e l’occupazione dei giovani:


- 1.000 giovani hanno tratto beneficio dal programma di mentoring volto a 
ridurre l’abbandono scolastico, migliorando al contempo i risultati 
scolastici e le opportunità future di lavoro;


- Altri 18.000 membri della comunità hanno tratto beneficio dal progetto, 
tra cui genitori, insegnanti ed educatori che sono meglio attrezzati per 
supportare i giovani a rischio di abbandono scolastico.


Creazione di centri comunitari per supportare attività creative ed educative


- 18.000 persone hanno tratto beneficio diretto dall’accesso ai servizi e 
supporto nei centri comunitari;


- Altre 35.000 persone hanno beneficiato delle altre attività ed eventi 
culturali ospitati e implementati dai centri:


Supportare l’integrazione sociale dei membri più vulnerabili delle comunità


- Sono stati reclutati e formati 35 Community Facilitator che hanno lavorato 
all’interno delle comunità e messo in contatto le persone con i servizi 
sanitari, educativi, sociali e finanziari


Infine attraverso attività di influencing, i fornitori dei servizi locali (insegnanti, 
medici, operatori, ecc) sono stati maggiormente coinvolti nelle esigenze della 
comunità così da garantire che il programma possa creare un impatto più ampio e 
un cambiamento sostenibile nel lungo termine.


